
 

 
SANZIONI CONTRO LA RUSSIA: 
VARATO IL 17° PACCHETTO UE 
 

 
MEMO  
  



 

 

 

 

 
Il 20 maggio 2025, il Consiglio dell’Unione Europea ha adottato il 17° 
pacchetto di sanzioni contro la Russia, rafforzando la pressione 
economica e politica in risposta alla guerra di aggressione contro 
l’Ucraina. Questo nuovo pacchetto rappresenta uno dei più ampi mai 
introdotti dall’inizio del conflitto, con misure che colpiscono settori 
chiave dell’economia russa, la cosiddetta “flotta ombra” del petrolio e 
numerose entità internazionali coinvolte nel sostegno all’apparato 
militare-industriale russo.[1][2] 

 
Principali novità e focus sulle nazionalità sanzionate 

 
• Flotta ombra e trasporto petrolifero: Il pacchetto raddoppia il 

numero di navi soggette a divieto di accesso ai porti UE, portando a 
342 le imbarcazioni coinvolte. Queste navi, molte delle quali 
registrate in paesi terzi, sono responsabili del trasporto di petrolio 
russo tramite pratiche ad alto rischio e spesso irregolari. Le nuove 
misure colpiscono non solo navi battenti bandiera russa, ma anche 
numerose provenienti da Emirati Arabi Uniti, Turchia e Hong Kong, 
oltre a operatori e assicuratori internazionali che facilitano il 
commercio di petrolio russo.[1] 
 

• Sanzioni individuali e societarie: Oltre alle restrizioni sulle navi, il 
pacchetto introduce il congelamento dei beni e il divieto di 
finanziamento per attori chiave della “flotta ombra”, tra cui 
compagnie di navigazione e assicurazioni con sede negli Emirati Arabi 
Uniti, Turchia e Hong Kong. Queste entità sono accusate di facilitare 
il trasporto di petrolio russo e di contribuire alle entrate energetiche 
che finanziano la guerra.[1] 

 
• Settore energetico: Sanzionata Surgutneftegaz, una delle principali 

compagnie petrolifere russe, che fornisce ingenti risorse finanziarie al 
governo russo. Viene inoltre inserita nella lista una grande compagnia 
di spedizioni petrolifere russa, con l’obiettivo di ridurre ulteriormente 
le entrate energetiche di Mosca.[1][2] 

 
 
 
 
 

 



 

 

• Settore militare-industriale: Il pacchetto colpisce oltre 45 aziende e 
individui russi attivi nella fornitura di droni, armi, munizioni, 
componenti critici e supporto logistico all’esercito russo. Vengono 
inoltre sanzionate società di Cina, Bielorussia, Israele, Serbia, 
Vietnam, Uzbekistan ed Emirati Arabi Uniti che forniscono 
tecnologie, componenti e macchinari dual use, spesso aggirando le 
restrizioni alle esportazioni verso la Russia.[1][2] 
 

• Nuove restrizioni all’export: Sono state aggiunte 31 nuove entità (tra 
cui molte di paesi terzi) alla lista di chi è soggetto a restrizioni più 
severe su beni e tecnologie a duplice uso e su prodotti che possono 
rafforzare il settore difesa russo, come componenti per UAV e 
macchine utensili a controllo numerico.[2] 

 
• Tutela del patrimonio e territori occupati: Il pacchetto prevede 

misure contro il saccheggio di beni culturali in Crimea e lo 
sfruttamento illegale della produzione agricola nelle aree ucraine 
occupate.[1] 

 
Conclusione 
 
Il 17° pacchetto di sanzioni UE si distingue per la portata globale e la 
varietà delle nazionalità coinvolte tra i sanzionati, colpendo non solo 
entità russe ma anche soggetti di Emirati Arabi Uniti, Turchia, Hong Kong, 
Cina, Bielorussia, Israele, Serbia, Vietnam e Uzbekistan. L’obiettivo è 
ridurre drasticamente le entrate energetiche e la capacità tecnologica e 
militare della Russia, rafforzando il messaggio che il sostegno diretto o 
indiretto alla guerra comporta conseguenze severe a livello 
internazionale.[1][2]  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[1] https://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2025/05/20/russia-s-war-of-
aggression-against-ukraine-eu-agrees-17th-package-of-sanctions/ 

[2] https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=OJ:L_202500931 
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